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«Schermaglie senza senso,
la coalizione rimane forte»
IlcandidatosindacoBaracettiplacaglianimi:«Macertiatteggiamentideludono»

L’evento del centrodestra in tutto il Paese

Controilgovernonazionale
treguainpiazzatraalleati
Marestanoancorafrizioni
De Bertoldi cita i partiti «persi». E cala la tensione

TRENTO «Alessandro Baracetti
dov’è?». Tra le decine di soste-
nitori del centrodestra che ie-
ri si sono dati appuntamento
in piazza Battisti — così come
in altre 70 piazze italiane, al-
l’interno di una manifestazio-
ne diffusa su tutto lo Stivale
promossa da Lega, Fratelli
d’Italia e Forza Italia — man-
cava il candidato sindaco del-
la città. Un’assenza che tutti
hanno notato e che ha calato
sull’iniziativa un visibile im-
barazzo: «Io l’ho avvisato per-
sonalmente— afferma il con-
sigliere comunale leghista
Gianni Festini Brosa, addetto
al cerimoniale e alla scaletta
degli interventi — ora provo a
chiamarlo». Ma non rispon-
de, e a quanto pare il suo in-
tervento nemmeno era previ-
sto. «Sarà al Castello del Buo-
nconsiglio, in questo mo-
mento c’è la cerimonia della
riapertura», ma il segretario
Mirko Bisesti, di ritorno pro-
prio dal castello, non l’ha in-

contrato: «Mi sembrava di
averlo visto qui in piazza sta-
mattina». Il consigliere pro-
vinciale Devid Moranduzzo
allunga il collo: «Io sono qua
dall’inizio, non c’era. Forse ar-
riverà». Ma non è mai arriva-
to.
Mancava anche Fugatti, tut-

ta la giunta. Erano però pre-
senti i deputati e i consiglieri
provinciali della Lega. Per
Forza Italia c’era Gabiriella
Maffioletti, anche se ad un
certo punto sembrava dovesse
arrivareMichaela Biancofiore.
Per Fratelli d’Italia il senatore
Andrea de Bertoldi, ma la pa-
rola come rappresentante uf-
ficiale del partito di Giorgia

Meloni è stata data ad Ales-
sandro Urzì, arrivato a Trento
fin da Bolzano.
Negli interventi di tutti il ri-

chiamo all’«unità del centro-
destra» che vince solo se sa
fare squadra, l’accusa al go-
verno «sordo di fronte alle
istanze dei cittadini», che non
raccoglie nemmeno «le istan-
ze delle Autonomia» e che
non sa affrontare la fase della
ricostruzione del post-Covid.
E da parte di tutti l’auspicio di
vincere le prossime ammini-
strative: «Vinceremo sia a
Trento che a Rovereto, ha in-
calzato il presidente della Le-
ga Alessandro Savoi.
De Bertoldi ha parlato per

ultimo. Prima di lui tutta la
schiera dei deputati della Le-
ga, poi i rappresentanti dei
partiti. Lui sembrava escluso
e solo in zona Cesarini è stato
ripescato: «Facciamo parlare
anche de Bertoldi», ha an-
nunciato Festini Brosa. E il se-
natore, che in questi giorni

la coalizione in Consiglio pro-
vinciale ma non di quella che
sul capoluogo sostiene Bara-
cetti: «Nonmi ha invitato nes-
suno ufficialmente. Se sono
qui è perché mi ha contattato
proprio de Bertoldi. Insomma
– spiega Cia – sono assessore
regionale di questa maggio-
ranza e anche il mio movi-
mento ha contribuito alla vit-
toria del centrodestra in Tren-
tino». Dunque c’è, ma ai mar-
gini . E simbolicamente,
seppur il segretario della Lega
Bisesti si sia avvicinato per sa-
lutarlo, la distanza di Cia dal
«palco d’onore» è la rappre-
sentazione plastica delle con-
traddizioni che in questi gior-
ni vive il centrodestra.
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© RIPRODUZIONE RISERVATA

Il 2 giugno

Innod’Italia,
nientediscorsi
e inprima fila
tutti i sanitari

«L a ricorrenza del 2
giugno coincide
quest’anno con

unmomento
particolarmente difficile
per il Paese, che si avvia
alla ripresa dopo la fase
più drammatica
dell’emergenza da Covid-
19». Le parole del
presidente della
Repubblica Sergio
Mattarella, lette da un
militare dal palco delle
celebrazioni avvenute ieri
in piazza Duomo, hanno
colto il sentimento
collettivo: «L’eccezionalità
della situazione – continua
il messaggio del Capo
dello Stato – ha
determinato difficoltà mai
sperimentate nella storia
della Repubblica, ponendo
a tutti i livelli di governo
una continua domanda di
unità, responsabilità e
coesione».
Erano presenti il

sindaco di Trento
Alessandro Andreatta, il
presidente della Provincia
di Trento Maurizio Fugatti,
il commissario del
Governo Sandro
Lombardi, ma nessun’altra
autorità è intervenuta in
aggiunta alla lettura del
discorso di Sergio
Mattarella: «La cerimonia
di quest’anno si svolge con
una formalità ridotta— ha

spiegato il cerimoniere—
al fine di garantire il
rispetto delle norme di
sicurezza e le direttive
impartite per l’emergenza
sanitaria». Senza i lunghi
discorsi, sono stati i
simbolo a prevalere:
l’alzabandiera sulla Torre
Civica, l’inno nazionale.
Ma di simbolico,
quest’anno, anche il
picchetto schierato. Non
più i reparti militari al
completo, ma un
rappresentante per
Esercito, Carabinieri,
Polizia di Stato,
Penitenziaria e Locale,
Guardia di Finanza, Corpo
Forestale, Vigili del Fuoco
volontari e permanenti,
Croce rossa, Associazione
nazionale degli Alpini e
dei Partigiani. E oltre a
loro, soliti a partecipare
alle celebrazioni del 2
giugno, ieri erano
schierati anche i
rappresentanti degli
Ordini dei Medici,
dell’Ordine degli
Infermieri e un
rappresentante del Centro
servizi Volontariato.
Presenti, tra i pochi
cittadini che si sono
avvicinati al palco delle
celebrazioni, anche i tre
segretari dei sindacati
Cgil, Cisl e Uil e il
candidato sindaco del
centrosinistra Franco
Ianeselli. Tra le autorità,
per la prima volta, anche
l’arcivescovo Lauro Tisi.
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TRENTO Alessandro Baracetti
non usa giri di parole: «Le
schermaglie di questi giorni
sono inutili e senza senso».
Dopo una settimana (e più) di
tensioni all’interno della coa-
lizione di centrodestra, il can-
didato sindaco del capoluogo
liquida con fermezza le spac-
cature e le critiche incrociate
che hanno animato il dibatti-
to interno alla compagine. E si
mostra sicuro dello schiera-
mento che lo sostiene in vista
di una tornata elettorale anco-
ra puntellata di incognite:
«Non vedo – assicura Baracet-
ti – alcun problema o indebo-
limento».
Eppure, negli ultimi gior-

ni i dissidi interni sono stati
praticamente all’ordine del
giorno: prima il «caso» di
Agire, poi le diverse visioni
in Fratelli d’Italia anche sul-
la sua candidatura, per ulti-
mo le scintille tra Lega e il
partito di Giorgia Meloni.
Un dibattito frizzante, in-
somma.
«Ritengo che queste siano

schermaglie inutili, amplifi-
cate e senza senso. Parto dalla
questione di Agire. E preciso:
io non ho cacciato nessuno, ci
tengo a ribadirlo con forza. La
verità è che qualcuno si è
messo fuori autonomamente
dalla coalizione con un com-
portamento che non tollero e
non sopporto. Del resto,
quando viene meno la fidu-
cia, chi l’ha persa non può più
stare al mio tavolo. Su questo
voglio essere chiaro. Ciò che
mi amareggia, in particolare,
è il modo in cui i rappresen-
tanti di Agire si sono atteggia-
ti».
E le dichiarazioni di An-

drea de Bertoldi? Anche il
senatore di Fratelli d’Italia
ha messo in dubbio la deci-
sione relativa alla rottura
con Agire. Come ha vissuto
questa presa di posizione?
«Le sue sono parole mirate

soprattutto a regolare dei pro-
blemi interni al suo partito,
non le leggo come un ele-
mento critico all’interno della
coalizione».
Sta di fatto che la compa-

gine cittadina di centrode-
stra appare in agitazione da
giorni. Non crede che que-
sto possa indebolirla? O che
comunque ne possa indebo-
lire l’immagine esterna?
«Onestamente no. Non cre-

do che queste schermaglie
possano avere un riverbero
sulla coalizione. Non mi pare
possano esserci problemi. E
allo stesso modo non vedo
una coalizione più debole.
Osservo una certa vivacità e

dialettica, che può andar bene
in questa fase in cui la data del
voto deve ancora essere defi-
nita».
Dunque nessun contrac-

colpo?
«No. Ma voglio essere chia-

ro: le mosse per cercare di po-
sizionarsi sullo scacchiere
della coalizione con me non
attaccano. Non è nelmio stile.
Il mio obiettivo è quello di
portare un cambiamento nel-
la città e per questo voglio che
ci sia comunanza di intenti al-
l’interno della coalizione. De-
cideremo dopo chi dovrà oc-
cuparsi di cosa, in base alla
capacità. Questa è la mia linea
di pensiero che voglio impor-
re alla compagine».
Diceva che la data delle

elezioni non è ancora stata
fissata: il dibattito è aperto.
«Sì, siamo in una fase total-

mente liquida: si parla di set-
tembre, ottobre, ma anche

della primavera del 2021. Per-
sonalmente, rimango del-
l’idea che prima si va a votare
meglio è per tutti. Oggi l’am-
ministrazione uscente sta la-
vorando in una situazione
emergenziale. Ma la città ha
bisogno di programmazione
a lungo termine: a cinque an-
ni, ma anche oltre. Tenendo
presente che per un paio d’an-
ni dovremo fare i conti con gli
effetti della pandemia».
Rispetto almomento della

sua candidatura la rosa de-
gli sfidanti si è ampliata: alla
lista si è aggiunto anche
Marcello Carli. Un quadro
troppo frammentato o uno
stimolo ulteriore?
«Non vivo questa situazio-

ne come una frammentazio-
ne. È il sale della democrazia.
Carli e Zanetti si collocano
nell’area di centrodestra: sarà
poi il cittadino a decidere. Il
discorso si potrebbe porre per
un eventuale ballottaggio, ma
in quel caso i cittadini sceglie-
ranno tra i candidati che ri-
marranno. Per questo sono
convinto che non si debba
agire tanto sulle persone,
quanto sull’obiettivo finale.
Che nel mio caso è quello di
una nuova visione di governo
della città».
Oggi (ieri, ndr) la sua as-

senza alla conferenza stam-
pa e alla manifestazione del
centrodestra per la Festa
della Repubblica non è pas-
sata inosservata. Per quale
motivo non era presente?
«Sono stato in città di buo-

n’ora e poi ho festeggiato la
Repubblica con la famiglia,
che ne è il pilastro».

Marika Giovannini
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Passato
Alessandro
Baracetti alla
prima
presentazione:
al suo fianco
ancora Agire

Chi c’era e chi no
Assente il candidato
sindaco Baracetti
Per Fratelli d’Italia
arriva da Bolzano Urzì

❞Critiche
Le parole di
de Bertoldi
sono legate
a problemi
interni al
suo partito

Elezioni
Spero
si vada a
votare al
più presto:
èmeglio
per tutti

non ha nascosto dubbi e per-
plessità sui candidati alla cari-
ca di sindaco scelti dal centro-
destra su Trento e Rovereto,
ha preso la parola ringrazian-
do, non a caso, non solo i par-
titi nazionali che compongo-
no la coalizione, ma anche le
liste civiche che l’hanno aiuta-
ta ad arrivare alla vittoria alle
scorse elezioni provinciali:
Agire per il Trentino, Civica
Trentina, Progetto Trentino,
ovvero le forze che oggi a
Trento «sono state perse per
strada».
Oltre all’assenza del candi-

dato sindaco, anche le parole
del senatore hanno fatto cala-
re l’imbarazzo sugli organiz-
zatori. Anche perché aimargi-
ni della piazza c’era Claudio
Cia, leader di Agire, parte del-
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